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 IN SINTESI 
 

 

Le attivazioni di rapporti di lavoro registrate sono 44 mila, a fronte 
di 48 mila cessazioni. Si registra un incremento tendenziale sia per 
le attivazioni (+0,5%) sia per le cessazioni (+2,7%). 

 

Rispetto al genere, i maschi registrano 21.620 attivazioni e 28.630 
cessazioni, le femmine 22.614 attivazioni e 19.736 cessazioni. 

 

Le attivazioni tra i lavoratori fino a 34 anni rappresentano il 48,1% 
del totale rilevato nel trimestre. 

 

I contratti stabili (tempo indeterminato e apprendistato) 
rappresentano il 10,6% delle attivazioni, mentre i contratti a tempo 
determinato sono il 75,4% del totale. 

 

Il 60,4% delle cessazioni sono per termine contrattuale, il 12,5% per 
dimissioni e il 3,4% per licenziamento. 

 

Tra i settori di attività economica, Attività dei servizi di alloggio e 
di ristorazione risulta essere quello con il maggior numero di 
attivazioni in valore assoluto, con oltre 20 mila contratti, circa il 
45% del totale.  

 

Le Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 
sono il grande gruppo professionale col maggior numero di 
attivazioni (circa 20 mila unità con una variazione pari a +1,1%). 
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QUADRO GENERALE 

Nel IV trimestre del 2025, nella Provincia Autonoma di TRENTO, sono stati attivati 44.234 
contratti di lavoro, mentre sono state 48.366 le cessazioni (Tabella 1). Con riferimento 
alla dimensione di genere, si rileva un sostanziale equilibrio nel caso delle attivazioni; di 
contro, nel caso delle cessazioni si registra una netta prevalenza della componente maschile 
(28.630 unità) rispetto a quella femminile (19.736 unità). Nel complesso, si osserva un 
incremento tendenziale sia per le attivazioni (+0,5%) che per le cessazioni (+2,7%). 

Con riferimento alle classi di età, nel caso delle attivazioni, le variazioni tendenziali 
evidenziano una crescita pari al +5,5% nella fascia da 55 a 64 anni e pari a +4,4% nella fascia 
65 anni e oltre. Variazione positiva anche nella fascia da 35 a 44 anni (+2,3%); calano le 
attivazioni nella fascia da 45 a 54 anni (-4,6%). Sostanzialmente stabili le attivazioni per i 

 

Tabella 1. Contratti attivati e cessati. Valori assoluti e variazione tendenziale per genere, classe di età e tipologia 
di contratto. IV Trim. 2025. Provincia Autonoma di TRENTO 

P.A. DI TRENTO 
IV Trim. 2025  

ATTIVAZIONI CESSAZIONI 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV Trim.2024 

IV Trim. 2025 
V.a. 

Var.% 
IV Trim.2024 

GENERE 
Maschi 21.620 0,4 28.630 4,2 
Femmine 22.614 0,7 19.736 0,6 

TOTALE 44.234 0,5 48.366 2,7 

CLASSE D’ETA’ 
Fino a 24 anni 9.143 0,8 7.375 1,0 
Da 25 a 34 anni 12.118 -0,1 11.769 3,1 
Da 35 a 44 anni 8.264 2,3 9.212 4,7 
Da 45 a 54 anni 7.593 -4,6 8.934 -0,9 
Da 55 a 64 anni 5.898 5,5 8.475 4,9 
Da 65 anni e oltre 1.218 4,4 2.601 3,9 

TOTALE 44.234 0,5 48.366 2,7 

TIPOLOGIA CONTRATTO 
Tempo Indeterminato 3.302 4,2 5.848 20,3 
Tempo Determinato 33.361 0,9 35.503 0,2 
Apprendistato 1.364 -4,0 872 7,0 
Contratti di Collaborazione 1.578 -7,9 2.275 6,1 
Altro* 4.629 -0,2 3.868 0,3 

TOTALE 44.234 0,5 48.366 2,7 

* La tipologia contrattuale “Altro” include: contratto di formazione lavoro (solo P.A.); contratti di inserimento lavorativo; contratto di agenzia a tempo 
determinato e indeterminato; contratto intermittente a tempo determinato e indeterminato; lavoro autonomo nello spettacolo. 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 
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giovani fino a 34 anni.  Queste variazioni si accompagnano a un aumento delle cessazioni 
per quasi tutte le classi di età, ad eccezione della classe da 45 a 54 anni che fa registrare una 
lieve flessione (-0,9%). 

Le attivazioni per i lavoratori fino a 34 anni rappresentano il 48,1% del valore nel trimestre, 
mentre per la stessa classe di età, le cessazioni rappresentano il 39,6% del totale. 

Rispetto alla tipologia contrattuale, le attivazioni di contratti a tempo determinato 
rappresentano il 75,4% del totale e registrano un aumento tendenziale pari +0,9%. I contratti 
stabili (tempo indeterminato e apprendistato) rappresentano il 10,6% del totale delle 
attivazioni. Mentre il numero dei contratti a tempo indeterminato cresce (+4,2%), si riducono 
le attivazioni in apprendistato (-4,0%).  

Sono 8.686 i datori di lavoro che hanno attivato almeno un contratto di lavoro, con una 
media di 5,09 contratti pro-capite e poco più di 39 mila i lavoratori interessati per un valore 
medio di 1,13 contratti.  

Analizzando le cause di cessazione, il 60,4% è per scadenza contrattuale (cessazione al 
termine), il 12,5% per dimissioni e il 3,4% per 
licenziamento (Figura 1). 

Analizzando i dati per settore di attività 
economica (Tabella 2), il comparto Attività 
dei servizi di alloggio e di ristorazione risulta 
essere quello con il maggior numero di 
attivazioni in valore assoluto, oltre 20 mila 
contratti, pari al 45,6% del totale, facendo 
altresì registrare una variazione positiva 
rispetto all’anno precedente (+2,3%). Stesso 
trend anche per Istruzione con 3.091 
attivazioni e +5,0% di variazione, anche se 
in questo caso aumentano anche le 
cessazioni (+5,4%). Il settore Commercio 
all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di 
veicoli segna una flessione, con un calo delle attivazioni (-3,3%) e contestuale aumento delle 
cessazioni (+9,1%).  

Per quanto riguarda le cessazioni, Agricoltura, silvicoltura e pesca rappresenta il settore con 
il valore assoluto più elevato, pari a circa 14 mila unità, in leggera diminuzione rispetto 
all’anno precedente (-1,7%).  Il settore delle Trasporto e magazzinaggio fa registrare una 
variazione positiva delle cessazioni (+47,6%) con oltre 2.178 unità; la diminuzione più 

Figura 1. Contratti cessati per causa di cessazione. 
Composizione percentuale.  IV Trim. 2025. Provincia 

Autonoma di TRENTO 

 

Per “Altre cause” si intende: Altro; Decesso; Modifica del termine inizialmente 
fissato; Risoluzione consensuale. 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su 
dati SISCO-MLPS 
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consistente delle cessazioni si registra per il settore Altre attività di servizi (-14,4%) con 1.189 
contratti cessati a fronte di 1.126 attivazioni. 

Tabella 2. Contratti attivati e cessati. Valori assoluti e variazione tendenziale per settore di attività economica e 
grandi gruppi di professioni. IV Trim. 2025. Provincia Autonoma di TRENTO 

P.A. DI TRENTO 
IV Trim. 2025 

ATTIVAZIONI CESSAZIONI 

IV Trim. 
2025 
V.a. 

Var.% 
IV 

Trim.2024 

IV Trim. 
2025 
V.a. 

Var.% 
IV 

Trim.2024 

SETTORE DI ATTIVITA’ ECONOMICA 
Agricoltura, silvicoltura e pesca 2.610 -5,6 13.951 -1,7 

Altre attività di servizi 1.126 -10,8 1.189 -14,4 

Amm. pubblica e difesa; assicurazione sociale obbligatoria 1.894 6,0 2.037 -1,3 

Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 1.862 -8,9 1.979 1,0 

Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione 20.171 2,3 10.223 0,6 

Attività di famiglie e convivenze 701 -7,9 714 -2,3 

Attività finanziarie e assicurative 91 -28,3 108 -2,7 

Attività immobiliari 78 16,4 58 1,8 

Attività manifatturiere 1.580 -2,2 2.010 5,1 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 402 -7,2 558 3,7 

Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di veicoli 2.916 -3,3 2.200 9,1 

Costruzioni 1.342 -1,6 2.504 4,3 

Estrazione di minerali da cave e miniere 18 63,6 38 58,3 

Fornitura di acqua; reti fognarie, gestione dei rifiuti etc. 73 2,8 166 84,4 

Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 34 25,9 38 40,7 

Istruzione 3.091 5,0 2.713 5,4 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 1.980 8,5 2.128 13,9 

Sanità e assistenza sociale 1.476 7,7 3.230 1,8 

Servizi di informazione e comunicazione 309 -11,2 344 0,3 

Trasporto e magazzinaggio 2.480 1,9 2.178 47,6 

TOTALE 44.234 0,5 48.366 2,7 

GRANDI GRUPPI DI PROFESSIONI 
Legislatori, imprenditori e alta dirigenza 190 53,2 147 19,5 

Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata spec. 3.753 -2,3 3.998 -0,7 

Professioni tecniche 2.141 -4,8 1.801 0,4 

Professioni esecutive nel lavoro d'ufficio 3.221 -3,5 2.809 13,3 

Prof. qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 19.796 1,1 12.184 3,0 

Artigiani, operai specializzati e agricoltori 2.690 9,0 3.399 -2,7 

Conduttori di impianti, operai di macchinari fissi e mobili e cond. di veicoli 2.040 4,2 1.703 11,1 

Professioni non qualificate 10.403 -0,2 22.185 2,3 

TOTALE* 44.234 0,5 48.366 2,7 

* Il totale è comprensivo degli N.d.  
Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 
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L'analisi per grandi gruppi di professioni evidenzia come le Prof. qualificate nelle attività 
commerciali e nei servizi siano il gruppo col maggior numero di attivazioni (19.796 unità con 
una variazione pari a +1,1%) seguite da Professioni non qualificate (10.403 attivazioni). Per 
questo gruppo, al contempo, si registra anche il valore maggiore delle cessazioni, circa 22 
mila unità, pari a circa il 45% del totale delle cessazioni del territorio. 

 

ANALISI DEL TREND: 
ATTIVAZIONI E CESSAZIONI PER CPI 

L’analisi proposta in questa sezione consente di osservare come la domanda di lavoro si 
articoli nei diversi bacini di competenza dei Centri per l’Impiego (di seguito CPI) della 
Provincia Autonoma di TRENTO. 

La Figura 2 e la Tabella 3 mostrano le variazioni tendenziali dei flussi di attivazioni e 
cessazioni per bacino di competenza dei Centri per l’Impiego (CPI). La lettura della Figura 
2 e della Tabella 3 permette di individuare i CPI in cui si registra una crescita contemporanea 
di attivazioni e cessazioni (quadrante I); i CPI in cui si riducono le attivazioni e si rileva un 
aumento delle cessazioni (quadrante II); i CPI in cui calano sia le attivazioni che le cessazioni 
(quadrante III); infine, sono riportati i CPI in cui l’aumento delle attivazioni viene 
accompagnato da una flessione delle cessazioni (quadrante IV). 

Figura 2. Variazione tendenziale dei contratti attivati e cessati per Bacino di competenza dei CPI. IV Trim. 2025. 
Provincia Autonoma di TRENTO 

 

        Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS 
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A supporto della lettura dei dati della Figura 2, la Tabella 3 riporta, oltre al codice attribuito 
a ciascun CPI (etichette del grafico) in valore assoluto le attivazioni e le cessazioni del 
trimestre di riferimento.  

Dalla Figura 2 è possibile osservare come nel I quadrante si posizionano i 2 CPI per i quali 
si registra un aumento sia delle attivazioni sia delle cessazioni nel trimestre (Borgo Valsugana 
e Trento).  

Nel II quadrante si posizionano i CPI di Cles, Riva del Garda e Rovereto, per i quali si registra 
nel trimestre sia una diminuzione delle attivazioni sia un aumento delle cessazioni. Sono 3 i 
CPI che si posizionano nel III quadrante, facendo registrare una diminuzione delle 
attivazioni e contestuale diminuzione delle cessazioni mentre i CPI di Cavalese, Malè, San 
Giovanni di Fassa - Sèn Jan e Tione di Trento si posizionano nel IV quadrante, facendo 
registrare contestualmente un aumento delle attivazioni e una riduzione delle cessazioni. 

Tabella 3. Variazione tendenziale per Bacino di competenza dei CPI.                                                                                      
IV Trim. 2025. Provincia Autonoma di TRENTO 

 Bacino CPI Provincia Andamento Quadrante Attivazioni  
V.a. Var.% att. Cessazioni  

V.a. Var.% cess. 

1 BORGO VALSUGANA TRENTO ▲ ▲ I 988 12,5 1.545 9,4 

2 CAVALESE TRENTO ▲ ▼ IV 2.613 3,8 1.365 -3,5 

3 CLES TRENTO ▼ ▲ II 2.078 -2,4 10.273 2,5 

4 MALE' TRENTO ▲ ▼ IV 3.759 1,0 1.505 -12,1 

5 MEZZOLOMBARDO TRENTO ▼ ▼ III 2.705 -1,3 1.981 -0,5 

6 PERGINE VALSUGANA TRENTO ▼ ▼ III 2.341 -0,2 3.536 -0,5 

7 PRIMIERO SAN MARTINO DI 
CASTROZZA TRENTO ▼ ▼ III 1.747 -1,4 951 -1,2 

8 RIVA DEL GARDA TRENTO ▼ ▲ II 2.734 -6,5 5.639 0,5 

9 ROVERETO TRENTO ▼ ▲ II 5.155 -4,7 6.047 8,0 

10 SAN GIOVANNI DI FASSA - SÈN JAN TRENTO ▲ ▼ IV 5.771 2,7 1.682 -2,5 

11 TIONE DI TRENTO TRENTO ▲ ▼ IV 5.098 1,8 2.553 -0,2 

12 TRENTO TRENTO ▲ ▲ I 9.245 3,5 11.289 7,0 

Fonte: elaborazioni Servizio Statistico di Sviluppo Lavoro Italia su dati SISCO-MLPS   
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BASE DATI 

I dati contenuti nel Bollettino Statistico Trimestrale sono di fonte SISCO (Sistema Informativo 
Statistico delle Comunicazioni Obbligatorie) del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
e relativi al solo modulo UNILAV (lavoro dipendente e parasubordinato).  

Non sono presenti né attivazioni, né cessazioni di tirocini, né i rapporti di lavoro in 
somministrazione. Inoltre, i dati sono al netto delle 'Forze Armate' e dei rapporti con sede di 
lavoro 'Estero’. 

I dati sono altresì accessibili e navigabili attraverso lo strumento Labour Market 
Intelligence – LMI di Sviluppo Lavoro Italia accessibile al link: 
https://www.sviluppolavoroitalia.it/it/cruscotti/lmi 

 

Per info e chiarimenti: staffstatistica@sviluppolavoroitalia.it 
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